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Il capannone in cui è deceduto Roberto Falbo

di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME – Era
senza scarpe Roberto Falbo
(che lascia moglie e due figli
e da tutti definito un grande
lavoratore) quando è stato
trovato riverso sul pavimen-
to già privo di vita all’inter -
no del capannone della ditta
di mangimi Fuoco all’area
industriale di Lamezia nella
tarda mattinata di venerdì
scorso.

Il 53enne, morto sul colpo,
un passato da macellaio, è
precipitato nel vuoto da
un’altezza di circa 9 metri
nel momento in cui ha cedu-
to un pannello del tetto del
capannone dove l’uomo era
salito probabilmente per dei
lavori di sistemazione dei
pannelli della copertura. Il
fatto che sia stato trovato
senza scarpe è un elemento

che porta a ipotizzare che la
vittima fosse salito diretta-
mente sul tetto senza calza-
ture proprio per evitare cedi-
menti dei pannelli del tetto.

Resta da stabilire, però,
perché Falbo si trovava su
quel tetto quando risulta
che lavorasse in un salumi-
ficio che si trova da tutt’altra
parte (su quest’aspetto vige
il massimo riserbo da parte
degli inquirenti) rispetto al
luogo della tragedia sulle
cui cause dirette non ci sono
dubbi.

Dopo l’esame sul corpo ef-
fettuato dal medico legale,
dalla Procura non è stata di-
sposta nemmeno l’autopsia
(che, invece, da prassi viene
eseguita quando emergono
dubbi su cause e dinamica
della morte). La Procura ha
aperto un’inchiesta dele-
gando i carabinieri per le in-

dagini. Nella giornata stes-
sa della tragedia ha conse-
gnato la salma ai familiari e
oggi si terranno i funerali.

Intanto, la città ancora
una volta piange un altro

tragico decesso sul lavoro,
sempre nell’area industriale
ancora una volta teatro di
un dramma. Soltanto poco
più di due mesi fa era morto
l’operaio 38enne Francesco

Stella (prima vittima sul la-
voro del 2025 in Italia) cadu-
to da un’impalcatura all’in -
terno dell’azienda Europro-
fil (a settembre 2023 morì
un altro operaio dopo essere
caduto dal tetto di un’azien -
da all’area industriale men-
tre sistemava un’antenna
per conto di una ditta di tele-
fonia).

Sulla morte di Roberto
Falbo, il sindaco di Lamezia,
Paolo Mascaro, esprime «a
nome dell’amministrazione
comunale di Lamezia Ter-
me, il più sentito e profondo
cordoglio per la tragica per-
dita di Roberto Falbo. La sua
scomparsa rappresenta una
grande perdita per l’intera
comunità e in questo mo-
mento di dolore la nostra vi-
cinanza va alla sua famiglia
e ai suoi cari. Questo tragico
evento – afferma il sindaco –

ci ricorda con forza l’impor -
tanza di garantire a tutti i la-
voratori un ambiente protet-
to e privo di rischi in quanto
ogni incidente sul lavoro è
una ferita che coinvolge non
solo chi ne è direttamente
colpito ma l’intera collettivi-
tà. Il lavoro, pilastro fonda-
mentale della nostra società,
deve essere sempre svolto in
condizioni di sicurezza e ri-
spetto affinché tragedie co-
me questa non si ripetano.
In questo momento di dolore
– conclude il sindaco – il no-
stro pensiero è rivolto alla
famiglia di Roberto, con la
speranza che possano trova-
re conforto nel ricordo inde-
lebile di un grande uomo, in-
stancabile lavoratore, i cui
insegnamenti saranno faro
per chi ha avuto la fortuna di
conoscerlo».
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INCIDENTE SUL LAVORO La Procura di Lamezia non ha disposto l’autopsia. Oggi i funerali

Sul tetto Falbo non aveva le scarpe
Si ipotizza che la vittima non le indossasse per evitare il cedimento dei pannelli

Calabria
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